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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 33             del   05-04-2019

	OGGETTO:
	Interrogazioni


L'anno  duemiladiciannove del giorno  cinque del mese di aprile alle ore 19:06 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	BIANCO MARIA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	A

	AMARI MIMMA
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	MAGGIO NOEMI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	A
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	A

	CARACCI ROCCO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	A
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  10 e assenti n.   6.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BATTAGLIA VALERIA

AMARI MIMMA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

PUNTO 3 ALL’ODG: Interrogazioni. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La parola me la chiede il Consigliere Bianco. Ne ha facoltà. Prego.  

CONSIGLIERE BIANCO – Buonasera. Quindi, la mia prima interrogazione è relativa a…  

FUORI MICROFONO  

CONSIGLIERE BIANCO – Si sente adesso?  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sì.  

CONSIGLIERE BIANCO – Allora, la mia prima interrogazione è molto semplice. Riguarda delle transenne che sono collocate nell’incrocio tra la via della Libera e la via Trieste, e ci sono due buchi. In realtà, queste transenne sono lì ormai da un paio di mesi, quindi volevo capire… Posto che le transenne da un lato permettono a chi guida di avere contezza del problema e quindi di evitare di subire danni in virtù della buca, dall’altro lato impedisce una viabilità corretta. Quindi, volevo sapere innanzitutto che tempi ci sono per riempire quelle buche e quindi attivare i lavori di manutenzione per quel manto stradale e togliere, quindi, quelle transenne.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Bianco. La parola al vice Sindaco. Prego.  

VICE SINDACO – Signor Presidente, Signori Consiglieri. E allora, per quanto riguarda le transenne che sono ubicate dove Lei ha detto poco fa, e, non solo lì, ce ne sono diverse in tutto il paese. Diciamo che questi interventi fanno parte un po’ di tutti quegli interventi che abbiamo parlato in questi mesi. Cioè, nel senso che sia con la famosa variazione di bilancio, sia con le somme che noi abbiamo messo a disposizione per la manutenzione sia di edifici e anche di strade, sono oggetto naturalmente di intervento nel più breve tempo possibile. Io stesso mi sono impegnato in questo Consiglio comunale, che all’inizio di marzo potevano partire i lavori per quanto riguarda alcune manutenzioni sia di strade che di edifici. Diciamo che fino ad oggi abbiamo avuto la possibilità di far partire soltanto la toppa di alcune buche, come avete visto. E gli altri lavori non sono partiti per un motivo semplicissimo. Negli ultimi tempi si è istituita una piattaforma con la Regione siciliana, dove devono passare un po’ tutti gli affidamenti in generale. Piattaforma che non ha funzionato perfettamente e gli uffici stanno perdendo un pochettino di tempo. Riteniamo che da qui a brevissimo, da qui a brevissimo. Adesso non mi permetterò più di dare un numero. Però dico da qui a brevissimo partiranno tutti questi lavori che sono tantissimi. Parliamo di circa 400.000 euro che sono a disposizione. Sono tantissimi e partiranno. Dico stanno lavorando incessantemente, alcuni già mi risulta, che se non ieri o oggi qualche affidamento è stato dato e di giorno in giorno si daranno tutti gli altri affidamenti. Spero che nel più breve tempo possibile di poter dare una risposta concreta a questa problematica. È una problematica, noi ce ne accorgiamo perché giriamo anche noi. È una problematica veramente seria. Ripeto, da qui… Da un momento all’altro dovranno partire i lavori.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, vice Sindaco. Prego, Consigliere Bianco, per la replica.  

CONSIGLIERE BIANCO - …(Fuori microfono)… 

VICE SINDACO – Sì, sì.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei. 

E allora, sono entrati nel frattempo il Consigliere Caracci e il Consigliere Varvaro ed il numero dei consiglieri presenti in aula ascende a 12.
Allora, altre interrogazioni? Chi mi chiede la parola? Il Consigliere Crinelli, sta per entrare anche il Consigliere Corrente in Aula.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Presidente.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Signor Presidente. In seguito all’interrogazione dello scorso 7 marzo che ho fatto riguardante l’area adiacente al CCR, mi sono nuovamente recato nei giorni scorsi presso il centro comunale di raccolta per verificare le condizioni dei luoghi. E accompagnato da due operai della ditta che svolge il servizio, sono entrato all’interno dell’area in cui a detta del personale presente sarebbe stato autorizzato lo stoccaggio di sfalci di potatura, esclusivamente di sfalci di potatura. L’area innanzitutto c’è da dire non è recintata, perché quella presente non si può certamente definire recinzione, visto che noi siamo entrati senza oltrepassare né reti, né cancelli e né niente, siamo entrati. Dal lato dell’ex Baraccopoli si può addirittura accedere in auto all’area in esame, quindi immaginate. Nell’area è presente un cassone che contiene organico, sempre a detta del personale perché non c’era la possibilità di guardare all’interno. La cosa che, tuttavia, salta immediatamente all’occhio, è la presenza di grandi quantitativi di rifiuti indifferenziati misti anche a sacchetti contenenti organico e buttati per terra. Appare inoltre evidente che molti dei rifiuti presenti provengano dal cimitero comunale, vista la presenza di lumini, cellofan e carta stagnola che sono lasciati in mezzo ai residui di fiori e di piante. Anche questa circostanza è confermata dal personale presente, che ha detto che i rifiuti del cimitero comunale arrivano lì. Il sottoscritto, pertanto, chiede di conoscere per quale motivo, data per buona la destinazione dell’area come deposito temporaneo di sfalci di potatura, se tale area… Intanto, per quale motivo tale area non sia recintata, rendendola di fatto un luogo in cui chiunque entra e butta qualsiasi cosa. Per quale motivo, a fronte della tanta pubblicizzata tolleranza zero applicata sui rifiuti prodotti dai cittadini, nel cimitero comunale non sia stata implementata una raccolta differenziata anche a un livello minimo. Per quale motivo i rifiuti indifferenziati provenienti dal cimitero siano stati impropriamente stoccati in un’area in cui a detta del personale non potevano stare e, se sia stato effettuato da parte dei Vigili urbani il sopralluogo che il Sindaco aveva assicurato e auspicato che si doveva svolgere dopo il Consiglio del 7 marzo 2019. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La parola all’amministrazione. Assessore Bulgarello, prego.  

Entra il consigliere Corrente ed il numero dei consiglieri presenti in aula ascende a n. 13

ASSESSORE BULGARELLO – Consigliere Crinelli, ricordo perfettamente la sua interrogazione con allegate fotografie dove effettivamente all’interno… Dico dove effettivamente all’interno di quell’area c’erano diverse cose. E ricordo anche che mi sono recato io personalmente al CCR dopo tre – quattro giorni, e ho visto effettivamente gli operai della ditta che si è aggiudicata l’appalto per la raccolta dei rifiuti, operare all’interno di quell’area con ruspa. Adesso non ricordo che cos’era, comunque stavano facendo una bonifica. Per cui, come dire, noi abbiamo avvisato e subito, perché ci sono andato dopo due giorni, ho visto che stavano facendo della pulizia in quell’area. Le dico nella stessa maniera che non ci sono più andato, nel senso che non ho più verificato se l’area era stata totalmente bonificata oppure ancora c’era qualcosa da fare. Lei mi dice questo, io non ho assolutamente il dubbio. Noi l’unica cosa che possiamo fare, perché il CCR è in gestione alla ditta che si è aggiudicata l’appalto, è quella di comunicare alla ditta che c’è questa problematica e di attivarsi affinché questo non accada più. Per quanto riguarda il cimitero, mi diceva l’Assessore Zinnanti che è qua, vicino a me, voleva rispondere addirittura lui. La raccolta differenziata sta partendo, perché la tolleranza zero non è soltanto per i cittadini, è per tutti. Ma la tolleranza zero deve essere per tutti. Prima di tutto gli uffici comunali che sono stati dotati negli ultimi tempi di cassonetti proprio per fare la differenziata. Perché effettivamente in alcuni uffici comunali, nelle scuole e in alcune attività commerciali si faceva un po’ orecchio da mercante. La tolleranza zero deve essere per tutti, compreso gli uffici comunali e compreso quello che riguarda il Comune, compreso anche il cimitero. Per cui ci attiveremo per verificare…  

FUORI MICROFONO  

ASSESSORE BULGARELLO – Perfetto. Domani c’è la comunicazione che parte il cimitero con la raccolta differenziata. Ci attiveremo per comunicare, per chiamare, lo farò stasera stesso chi si è aggiudicato l’appalto, affinché queste cose non accadono più, perché i primi noi siamo, come dire, dispiaciuti di questa cosa.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Crinelli per la replica.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, vice Sindaco. Io sicuramente sarò passato dall’area dopo che c’è passato Lei, perché la ruspa era già passata, si vedevano i segni per terra. Mi preme comunque sottolineare il fatto che non è la pulizia quello che serve a quell’area, ma ormai vista la situazione e visti i rifiuti che ci sono stati per diverse settimane serve una vera e propria bonifica. Quindi, non è più un discorso di ruspa, perché con la ruspa i lumini sono stati schiacciati, spostati, ammucchiati da un’altra parte. Ormai non è più un problema di togliere superficialmente quello che c’era. Poi, per il fatto della raccolta differenziata al cimitero, prendo atto di questa cosa, però con mio rammarico devo dire che ogni volta che io mi sono trovato a fare… Parlo di me, non parlo di altri. Ogni volta che mi sono trovato a fare un’interrogazione su delle carenze, mi si viene sempre risposto “Proprio domani, proprio domani, proprio domani”. Per carità! Io ne prendo atto, però capite bene che mi sarebbe piaciuto proprio ieri, non proprio domani. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Crinelli. Altre interrogazioni? La parola al Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie, Presidente. La questione che vorrei affrontare oggi e sulla quale interrogo l’amministrazione comunale, è legata alla gestione dei servizi offerti dal G55 e, dunque, del personale deputato allo svolgimento di tale attività. Considerando il numero per esempio di workshop decantato in più occasioni dal Sindaco, dall’Assessore Zinnanti per esempio, mi sono sempre chiesta come possa sostenersi una simile struttura senza del personale dedicato. Chiedo, dunque, se all’interno del G55 sia presente del personale che svolge attività specifiche di gestione e promozione della struttura stessa per nome e per conto del Comune, a quale titolo, se lo stesso sia retribuito ed eventualmente con quali somme. E quando di personale che svolge attività specifiche mi riferisco in particolare a personale con ruoli di organizzazione e gestione logistica degli eventi, di segreteria, di accoglienza, nonché di addetti alla comunicazione. Da quello che mi risulta, e la cosa mi sembra nuova ed anche un po’ strana nella sua configurazione, il G55 dispone addirittura di un proprio addetto alla comunicazione, oltre all’addetto stampa ufficiale del Comune di Partanna, con il ruolo di diffondere notizie e comunicati inerenti le attività promosse all’interno della struttura. Nonché di diffondere articoli che commentano i risultati degli eventi stessi. La seconda domanda riguarda, invece, la gestione dei servizi di supporto e di orientamento al lavoro. Dal sito web del G55 risultano attivi tutta una serie di sportelli informativi, dei quali voglio prima di tutto io stessa sottolineare l’assoluta importanza, poiché fondamentali per la diffusione della cultura d’impresa, sempre più necessaria ai giorni nostri. E necessari per orientare giustamente il cittadino nel mondo degli incentivi allo sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali. Nella Home page si fa riferimento a sportelli per la richiesta di ottenimento di finanziamenti mirati, ad uno sportello professionisti per consulenza professionale, ad uno sportello orientamento per giovani, ad uno sportello “Resto al Sud”, e altri sportelli per l’autoimpiego. Chiaramente suppongo che non si tratti di veri e propri sportelli dedicati, altrimenti ci sarebbero più sportelli che persone, ma di una lista di interventi sicuramente di misure sulle quali il cittadino potrebbe richiedere delle informazioni. Per ognuno di questi servizi viene indicato un orario di ricevimento, un numero di telefono, una mail di segreteria, senza mai fare riferimento esplicito alla persona che se ne occupa. Anche in questo caso chiedo se all’interno del G55 sia presente del personale che svolge nello specifico questa attività, a quale titolo, se lo stesso sia retribuito ed eventualmente con quali somme, e come sia stato reclutato. Infine, tra la descrizione del servizio compare la seguente dicitura: “Durante i primi incontri verrà spiegata la misura ed effettuata la prima analisi del progetto. Successivamente possono essere programmati colloqui e azioni mirate a sviluppare l’iter imprenditoriale mediante l’implementazione di un Business plan”. Desideravo sapere, dunque, se il G55 mette anche a disposizione dei cittadini dei professionisti del settore per consulenze specifiche ed eventualmente con quali criteri gli stessi sono scelti per operare all’interno della struttura. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Battaglia. Allora, risponde l’Assessore Zinnanti, che è abbastanza articolata l’interrogazione.  

ASSESSORE ZINNANTI – Grazie, Presidente. Buonasera a tutti.  

ASSESSORE ZINNANTI – Sì, tranquillo, non ti preoccupare. Allora, innanzitutto da questo si evince che molto probabilmente non avete mai frequentato, non sapete minimamente cos’è il G55 e quindi l’unica cosa che possiamo è questa, cioè creare in questo caso… Porre queste domande fa capire che non frequentate questa struttura. Detto questo, all’interno della struttura ci sono delle persone che pagano, pagano, quindi noi non paghiamo nessuno. Sono dei volontari, uno. Volontari? Sono delle persone che hanno acquisito e faranno degli accordi di utilizzo di aziende o delle persone fisiche che stanno all’interno e hanno deciso in modo volontario di prestare del loro tempo, non continuativo, quando loro sono liberi, di prestare opera all’interno. Hanno la possibilità di formarsi, perché si formano. Stanno facendo l’esperienza, però tengo a sottolineare 100 volte che loro pagano, hanno un accordo di utilizzo. Quindi, non c’è nessun tipo di rapporto economico. Domani mattina chiunque di voi si vuole mettere a disposizione del G55, basta abbonarsi e poi se vuole prestare opera all’interno lo può fare tranquillamente. Tutti sono accolti. Proprio nel pomeriggio altri due ragazzi di Castelvetrano sono arrivati al G55 che vogliono fare delle attività, faranno un regolare abbonamento, accordo di utilizzo, presteranno se vogliono delle ore per sviluppare la struttura. Quindi, non esiste nessun tipo di rapporto né di lavoro e neanche la struttura riconosce nessun servizio a nessuno. Per quanto riguarda lo sportello, lo sportello gestito per quanto riguarda i servizi di Invitalia, il mercoledì mattina c’è una persona nostra comunale, che è Tommaso Arena, che se è il caso carica le pratiche per chi lo vuole caricare all’interno della postazione, quindi carica le varie domande di selfiemployment e resta a Sud. Per quanto riguarda la consulenza  professionale c’è una società che ha regolarmente un contratto di utilizzo, la società si chiama Novaria, è una società, una S.p.A. che si trova a Como. È una società che lavora e seleziona i progetti per conto della BCC Don Rizzo. La BCC Don Rizzo è la società, è una delle banche che finanzia… No finanzia, per conto di Invitalia deve selezionare il progetto, eventualmente finanzia. Quindi, Novaria è associata, quindi paga, ripeto, il G55. Loro danno consulenza di primo step gratuito, poi successivamente se vuole la persona può continuare a sviluppare il progetto oppure lo può lasciare… Cioè, non continua a svilupparlo. Quindi, torno e ripeto. Il 100% delle entrate vanno destinate alla struttura, acquistando prodotti o servizio. Non paghiamo nessun professionista. Tutti quelli che si vogliono associare, di qualsiasi tipo di professionista che vuole prestare opera, dare consulenza, a sua volta chi vuole, può tranquillamente arrivare al G55, compilare i moduli e risponderemo, e può entrare all’interno della struttura. Non c’è limite di posto, non c’è limite concorrenziale e nessuna cosa. Quindi, tutti possono venire all’interno della struttura.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie.  

ASSESSORE ZINNANTI – Ah, la addetta stampa. La addetta stampa è un’altra ragazza, non è una addetta stampa. È una ragazza che è associata all’interno, sempre ha un accordo di utilizzo della postazione, vuole scrivere dei post, vuole gestire la parte della comunicazione, lo fa gratuitamente. Okay?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Assessore Zinnanti. Prego, Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Allora, innanzitutto il fatto di frequentare o no, non penso che chiunque entri dentro il G55 possa sapere tutto quello che Lei ci ha raccontato…  

FUORI MICROFONO  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Ci ha raccontato stasera. Quindi, è lecito chiedere ed è…  

ASSESSORE ZINNANTI – Basta frequentare. 

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Sì, ma io mi posso accorgere dalle persone che ci sono dentro, ma non mi posso accorgere del fatto se ci siano contratti di utilizzo o meno, se siano pagati, non siano pagati. Quindi, mi faccia capire. Sono volontari o sono persone che hanno un contratto di utilizzo col G55? E sulla base di questo contratto… Per capire, per evitare di fraintendere. Poi se è nervoso possiamo anche…  

ASSESSORE ZINNANTI – No, completamente. Anzi, questo è un momento…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Nessun nervosismo.  

ASSESSORE ZINNANTI – Anzi, mi dispiace che non sia stato prima, per chiarire. Anzi, che ben venga…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Assessore Zinnanti?  

ASSESSORE ZINNANTI – Le spiego. Lei domani mattina in qualità di professionista presenta la sua domanda di ammissione all’interno del G55, può fare due tipologie di contratto. Si può associare… Anzi, tre, scusa. Tre, ho sbagliato. Tre tipologie di contratto. Ti puoi associare al Fablab, hai tutti i servizi del Fablap. Ti puoi associare come professionista allo sportello, quindi c’è un proprio accordo e utilizzo, o per la postazione Coworking. La postazione Coworking la puoi prendere per un giorno alla settimana, due giorni alla settimana, sei giorni alla settimana. Avendo uno di questi contratti hai la possibilità di utilizzare la parte diciamo fisica, che è la struttura fisica, più tutti i servizi che mese dopo mese si sono sviluppati nei due anni. Quindi, siamo alla versione 4, è disciplinare tecnico di utilizzo, lo abbiamo approvato l’ultimo… Due, tre giorni fa, sto andando a memoria, perché? Perché tutto si evolve. Quindi, ci sono molte più possibilità, man mano che arriva la possibilità per una questione di correttezza pubblichiamo… Cioè, si modifica il disciplinare che viene approvato in giunta. Da quel momento, non è stato ancora pubblicato perché non abbiamo avuto il tempo di pubblicarlo sul sito, è attivo questo tipo disciplinare. Per qualsiasi altra domanda possiamo entrare anche nel dettaglio. Assolutamente.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie per il chiarimento. Prego, Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Diciamo che il discorso del contratto di utilizzo, dell’affitto delle postazioni e quant’altro mi era chiarissimo. Non mi era invece chiaro se questi servizi sono rivolti esclusivamente a chi fa il contratto di utilizzo, o io cittadino posso venire lì e troverò una persona tra queste che hanno le postazioni di utilizzo…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Altro chiarimento.  

ASSESSORE ZINNANTI – Altro chiarimento. Sì, ma è giusto che chiariamo. Uno chiede.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, prego.     

ASSESSORE ZINNANTI – Allora, i casi diciamo a livello professionale che richiedono consulenza sono per quanto riguarda Selfiemployment e Resto al Sud. Chiunque, chiunque può venire, chiedere la consulenza gratuita a prescindere, a prescindere se… A prescindere se hai un contratto di utilizzo o meno, quindi un qualsiasi cittadino viene… Come è stato? Potrei citare qualcuno che è molto vicino a voi, che poi è un cittadino, un professionista e via discorrendo, è venuto già diverse volte che ha presentato delle idee a questi professionisti per vedere se erano idee finanziabili oppure no. Non voglio fare nome e cognome questa sera, lo possiamo fare tranquillamente. Quindi, chiunque può prendere un appuntamento. Questi nello specifico vengono due volte al mese, vanno per appuntamento, chiudono quattro appuntamenti in media ogni volta che vengono, ma non necessariamente è aperto e può chiedere la consulenza chi è associato. Quindi, dall’esterno può tranquillamente chiedere la consulenza.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Okay. Va bene, mi riservo allora di visualizzare anche i contratti di lavoro…  

ASSESSORE ZINNANTI – Perfetto.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – E capire nello specifico come funziona. Grazie.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Battaglia.  

ASSESSORE ZINNANTI – Un’ultima cosa. Mi farebbe e sarebbe una cosa secondo me carina e anche importante dato lo sviluppo che sta avendo, perché lo sviluppo G55 secondo me non è né di destra e né di sinistra, né di opposizione, né di maggioranza, ma è per tutti. Noi stiamo facendo accordi con diversi Comuni di diverso colore politico, dal Movimento 5 Stelle, destra e sinistra. Non abbiamo preclusione con nessuno. Mi farebbe piacere che una volta venissero tutti, ma l’invito è rivolto anche alla maggioranza, per avere le spiegazioni in dettaglio di quello che si fa e quali sono le regole che vengono adottate all’interno.    

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Assessore Zinnanti. Altre interrogazioni? Di nuovo la parola al Consigliere Bianco.  

CONSIGLIERE BIANCO – Allora, posto che purtroppo non ho ancora ricevuto la documentazione che all’epoca avevo chiesto sul cimitero, e in questa sede apro un inciso, ne approfitto della presenza del vice Segretario per spingere l’ufficio tecnico a darmi questi documenti, anche perché sono passati più di due mesi. Sempre sul tema cimitero alcuni cittadini mi hanno fatto presente che diversi pomeriggi hanno trovato il cimitero chiuso. Quindi, in teoria, da quello che ho capito il servizio del cimitero è, come dire, garantito la mattina e non garantito il pomeriggio. Posto che il cimitero, come dire, è sì la prestazione di un servizio comunale, ma ha a che fare con una sfera personale e psicologica e delicato delle persone, volevo capire come mai il pomeriggio è chiuso il cimitero.  

ASSESSORE ZINNANTI – Rispondo io, perché è la mia delega…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Risponde l’Assessore Zinnanti.  

ASSESSORE ZINNANTI – Grazie, Presidente. Io non conosco la richiesta di documentazione fatta a suo tempo. Se mi puoi ricordare che cosa era? Se riesco a rispondere, poter rispondere se non la conosco… 

CONSIGLIERE BIANCO – Assolutamente. Allora, tempo fa mi ero recata all’ufficio tecnico per richiedere il progetto del cimitero, relativamente all’ampliamento che c’era stato del cimitero, e poi… All’ufficio tecnico. E avevo chiesto pure se vi fosse o meno un progetto di adeguamento. Recatami all’ufficio di…  

ASSESSORE ZINNANTI – Un progetto di?  

CONSIGLIERE BIANCO – Adeguamento alla Legge per l’abbattimento delle barriere architettoniche. Recatami presso l’ufficio tecnico c’è stata difficoltà a darmi questi progetti, perché so essere abbastanza datati, quindi per carità! Non avendo ricevuto risposta malgrado la richiesta verbale, ho proceduto alla richiesta scritta, e ancora aspetto questi documenti. Quindi, per questo mi sono permessa di… 

ASSESSORE ZINNANTI – Allora, io non sapevo per quanto riguarda… Questa richiesta non la conoscevo, non la conoscevo. Allora, quello che so io, posso rispondere per quello che mi riguarda dal nostro punto di vista. Per quanto riguarda l’ampliamento sono state fatte negli anni, in questi cinque anni delle operazioni che permettano successivamente di fare l’ampliamento. Nello specifico, a che cosa mi riferisco? Abbiamo revocato due licenze per quanto riguarda… Che si trovano entrando nuovo campo a destra, per permettere di creare il collegamento su una eventuale espansione sul lato destro del cimitero, e abbiamo assegnato il posto di quelle cappelle sul lato sinistro. Quindi, questa operazione è stata fatta, dove c’erano prima previste le famose… Come si chiamavano?... Colombaia. E poi oggi ci sono le cappelle. Per quanto riguarda il piano è stato inserito nel nuovo piano regolatore, e si è parlato e si sta parlando con il professore Carta per l’ampliamento. Quindi, questo sì. C’è un progetto di massima, ma che è di circa 15 anni fa, una cosa vecchissima, che, quindi, questo verrà rifatto alla luce della nuova normativa, adeguamenti e via discorrendo nel momento in cui si lavorerà su quella parte di territorio per quanto riguarda il piano regolatore. Per quanto riguarda il nuovo campo che presenta, e questo è da un po’ di tempo che cerco personalmente di risolvere sia sul campo nuovo che il campo 3. Il campo 3 ha… Campo 1, 2 e 3… Scusa, 1 e 3, che sarebbe la parte storica, sto cercando di vedere in quella parte storica come si può abbattere, come si possono abbattere e permettere la possibilità di entrare con carrozzelle e così via. Le difficoltà ci sono. È stata identificata, e anche lì abbiamo revocato una parte, quindi un lotto dove c’era… Si doveva costruire una cappella, per mettere un elevatore e quindi dare la possibilità con questo elevatore di poter scendere con la carrozzina e così via. Sul campo 1 abbiamo grosse difficoltà, perché non c’è la possibilità di mettere rampe, non c’è lo spazio per le rampe. Si vedrà se… Boh, non so come risolvere sulla parte storica. Sul nuovo campo ne abbiamo parlato da diverso tempo, verranno i marciapiedi per ogni singola area, verrà creato il vano per la discesa della carrozzina e così via. È un problema di soldi, è un problema di stanziamenti. L’anno scorso non è stato possibile perché abbiamo utilizzato tutte le somme per altri problemi, che erano il problema della pavimentazione, quindi abbiamo risolto il problema, ahimè, grave, perché due – tre persone sono cadute con la pavimentazione, quindi tutte le somme che sono entrate sul cimitero sono state sempre dirottate sul cimitero. Quindi, questa è un’altra cosa che ho, diciamo negli anni si è potuto fare. Se tutto va bene con questo bilancio, cercheremo di fare queste… Sono circa una decina di scivoli, cioè dare la possibilità di entrare nell’area e poi girare attorno, però comunque è accessibile, tutte le aree saranno accessibili ai portatori di handicap.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Assessore. Prego, Consigliere Bianco.  

CONSIGLIERE BIANCO – Mi deve rispondere sul servizio mattina e pomeriggio.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Il servizio pomeridiano.  

ASSESSORE ZINNANTI – Ah, scusa! Avevo dimenticato. Lì abbiamo avuto due persone che sono non più disponibili al cimitero per motivi vari. Sono stati spostati in altri servizi e uno se ne è andato in pensione, quindi uno non ha l’idoneità per restare all’interno, sono diminuite il numero di ore. Loro sono disponibili, hanno dato la disponibilità incrociandosi per dare la possibilità a due pomeriggi di aprire, mancano gli altri due. Se riusciremo, considerato tutto il personale che abbiamo e considerando i servizi che abbiamo, perché il Comune di Partanna soffre di personale, nonostante si dica fuori tutto quello che vogliamo, abbiamo tantissime persone che sono a 20 ore. Il personale a tempo indeterminato che tantissimi sono andati in pensione. Se ne va uno in pensione con 36 ore, non lo puoi sostituire, quindi hai carenza in tutti i settori. Stiamo cercando in tutti i modi di recuperare una unità, mi serve un’altra almeno unità, il minimo perché ce ne vorrebbero due, per assicurare il turnover del personale. Però il problema è se tu prendi due persone per esempio dalla manutenzione, come stavamo cercando di fare, non hai più la manutenzione e li metti al cimitero, quindi devi mediare sulle due cose. Questo è il problema. Cioè, fisicamente mancano le persone.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego.  

CONSIGLIERE BIANCO – Allora, in merito alla prima parte della domanda, ossia della documentazione al di là della volontà manifestata verbalmente qui in Consiglio, aspetto comunque di ricevere la documentazione in formato…

CONSIGLIERE BIANCO – Adesso mi sente? Sì. Allora, in merito alla prima parte della risposta, ossia la documentazione, mi riservo comunque di ricevere la documentazione in formato cartaceo, perché al di là della volontà manifestata in Consiglio, in qualità di Consigliere per me era importante tramite le carte scritte capire i tempi e le date. Quindi, capire, visto che parliamo di lavori pubblici, se questi lavori sono stati fatti prima della Legge, come dire, che obbliga i lavori pubblici ad abbattere le barriere architettoniche oppure dopo. E, in base a quello, formulare le mie determinazioni. In merito invece agli orari, ovviamente auspico che troviate una soluzione per avere del personale anche il pomeriggio, perché la mattina oggettivamente le persone magari lavorano ed è più complicato. Per chi invece il pomeriggio ha piacere e ha anche il bisogno di andare, è giusto che sia garantito. Su questo aspetto che vi organizzate con la… Insomma, con il personale. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Bianco. Altre interrogazioni? La parola di nuovo al Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Signor Presidente. Questa interrogazione nasce dalla presa visione da parte mia della deliberazione di giunta municipale n. 4 del 14 gennaio scorso, che ha come oggetto l’approvazione del bilancio consuntivo delle spese sostenute per arte e musicultura 2018. Prendo atto del fatto che, come sempre, contrariamente agli slogan ventolati a destra e a sinistra, le manifestazioni estive abbiano un costo per la Comunità e non siano state nemmeno quest’anno gratis. Alla voce eco finanziamenti Comune di Partanna, cioè traduco, soldi nostri di bilancio messi di tasca, figurano infatti oltre 228.000 euro. La metà di questa somma, circa 114.500 euro è costituita da costi struttura organizzativa interna, compreso piano sicurezza e piano sanitario. Cito testualmente. Ovvero, da costi per il personale. Ho fatto un paio di semplici operazioni matematiche, ho visto come le 33 persone destinate a tale scopo, 33 sottolineo. Abbiano lavorato incessantemente alla riuscita della manifestazione per circa 6 settimane e mezzo ciascuna. Questo sulla base di quanto rendicontato e trasmesso in Assessorato, quindi non mi invento nessun numero. Sembrerebbe, a mio parere, uso il condizionale proprio perché è una mia sensazione, che magari in fase di elaborazione della proposta sia stato forse presentato un importo esagerato sotto la voce in esame, magari per far lievitare l’importo complessivo del finanziamento che poi sarebbe arrivato. Appare, infatti, irreale a me che alcune figure tra cui ad esempio dirigenti di settore e l’intero corpo dei Vigili urbani abbiano effettivamente lavorato per 6 settimane e mezzo solo e soltanto per lo scopo sopra indicato. Su questo mi permetto di nutrire forti dubbi, se non altro perché non penso che ci siano persone che siano capaci di essere contemporaneamente in più posti durante l’orario di lavoro. Quindi, alla luce di tutto ciò chiedo se in occasione delle manifestazioni estive sia stato autorizzato e corrisposto straordinario ai dipendenti comunali in esame, come sia stata portata avanti la quotidianità dei relativi uffici nelle 6 settimane e mezzo in questione, visto che abbiamo dichiarato alla Regione che questi lavoratori erano tutti e soltanto dedicati ad arte e musicultura, e se il Comune di Partanna negli anni scorsi abbia ricevuto l’intera somma relativa alle spese per il personale oppure no e quindi se vi siano ancora delle somme in sospeso, in quanto oggetto di contestazione da parte del competente Assessorato. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Vice Sindaco, prego.  

VICE SINDACO – La risposta è al quanto… Ci vorrebbe anche un po’ di… Andare a riprendere un po’ le carte, però ritengo di avere memoria storica per rispondere più o meno alla domanda. Se poi c’è qualcosa che dimentico mi riservo magari la prossima volta di rispondere. Come Lei sa il progetto a cui noi partecipiamo è un progetto che prevede alcune… Ci sono delle regole che praticamente noi dobbiamo sottostare. Una di queste è la compartecipazione del Comune in percentuale rispetto alla cifra che stanzia la Regione siciliana. Per quanto riguarda il personale non è un problema di 6 settimane e mezzo come dice Lei. La cifra è quella che Lei ha visto, oltretutto è stata fatta, firmata dagli uffici. Naturalmente noi, come dire, noi presentiamo il programma, poi sono gli uffici che si organizzano per cercare di fare riuscire bene la manifestazione. Però, naturalmente può immaginare che arte e musicultura non è soltanto le 6 settimane e mezzo, quindi un mese e mezzo di manifestazioni, ma la preparazione per quanto riguarda la programmazione e per quanto riguarda tutto ciò che occorre per la buona riuscita della manifestazione, inizia almeno due – tre mesi prima. Così come la rendicontazione alla Regione avviene due – tre mesi dopo. Praticamente il personale è impegnato per arte e musicultura non 6 settimane e mezzo, ma è impegnato di più. Non è previsto se non in alcuni casi molto sporadici, straordinario. Qualche volta, sì, è successo, perché naturalmente la manifestazione è veramente corposa, e naturalmente a volte può succedere anche che i dirigenti decidano di poter dare lo straordinario così come è previsto dalla Legge. Nessun problema per quanto riguarda questo. Per quanto riguarda invece il personale, i costi del personale se ce li hanno riconosciuti o meno, ti devo dire la verità, noi abbiamo avuto revocato un finanziamento, adesso non ricordo quale anno è, per quanto riguarda appunto i costi del personale. Ma abbiamo fatto ricorso 2014 o 2015, adesso non ricordo. Abbiamo fatto ricorso gerarchico, abbiamo fatto… Si è, come dire, espressa l’Avvocatura della Regione siciliana, abbiamo vinto il ricorso e ci hanno liquidato tutte le somme che ci avevano revocato per quegli anni. Già 2014 o 2015 sono stati liquidati, mancano soltanto da liquidare il 2016 per un importo di circa, adesso non ricordo bene, ma non sono grosse cifre, che già ci risulta perché ci siamo recati personalmente con il Sindaco a Palermo, ci stanno liquidando. Il 2017 naturalmente non hanno finanziato niente. Il 2018 abbiamo rendicontato così come Lei ha adesso… Abbiamo rendicontato e, a quanto pare, il rendiconto è stato approvato e da qui a breve ci liquideranno le somme. Sul personale è stata una battaglia che il Comune di Partanna ha fatto nei confronti della Regione siciliana, perché la Regione era convinta che il personale non doveva far parte di quella famosa rendicontazione. Noi insistevamo invece affinché il personale facesse parte della rendicontazione e perché c’è anche un motivo, non ce lo siamo inventati dall’oggi al domani. Noi possiamo fare due cose. O fare come fanno tanti altri Comuni, che ricevono il finanziamento, danno un affidamento a una società che organizza eventi, pagano, ci perdono pure l’IVA, e tutto viene organizzato da una società. Naturalmente questo può immaginare cosa significa. Può immaginare che se noi abbiamo 100.000 euro a disposizione per potere fare tante manifestazioni, se affidiamo a una società questi 100.000 diventano 70. Quindi, possiamo fare manifestazioni per 70, perché la società che si aggiudica eventualmente… Come dire, alla quale viene affidata questa organizzazione, naturalmente non fa beneficenza, ma deve naturalmente guadagnare. Oppure scegliere un’altra opzione, che è quella di organizzare tutto in House. Noi arte e musicultura l’abbiamo sempre organizzata in House, l’abbiamo sempre organizzata noi con il nostro personale, che è diventato anche… Come dire, che si è formato. Si è formato, perché quando Lei legge per esempio piano sanitario e piano… Come si chiama l’altro? Piano sanitario e piano?

FUORI MICROFONO  

VICE SINDACO – E piano sicurezza. Questo piano sanitario e piano sicurezza è fatto non da professionisti esterni, che naturalmente, giustamente hanno una parcella, ma è fatto dai nostri dirigenti, è fatto dal nostro personale, e naturalmente queste somme che noi risparmiamo le utilizziamo per fare altre manifestazioni che hanno portato da sempre migliaia e migliaia di gente, di persone a Partanna a partecipare alla manifestazione. Per cui, è una scelta che noi abbiamo fatto. Sul personale abbiamo avuto ragione, tanto è vero che ci hanno liquidato le somme, tanto è vero che abbiamo vinto un ricorso nei confronti della Regione siciliana. Se ho dimenticato qualcosa, poi naturalmente…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Crinelli, prego, la replica.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie per la spiegazione. Sul fatto della gestione in House, piuttosto che affidata a una ditta esterna, probabilmente dal punto di vista concettuale mi trova d’accordo. Devo dire che anche io sinceramente al suo posto imposterei il discorso in questo modo. Quello che sinceramente invece mi lascia perplesso è proprio la gestione di questa tipologia di rendicontazione, perché ritengo, almeno io non sono a conoscenza di un sistema di monitoraggio o di conteggio di queste ore che vengono stimate in fase progettuale e, guarda caso, pedissequamente rispettate in fase di rendiconto. Io da tecnico le dico che raramente per non dire mai, un progetto si realizza allo stesso importo al centesimo di quando viene progettato. Solitamente qualche piccolo scostamento variante, insomma, c’è sempre, però va bene, okay. Diamo per buono tutto questo, però a mia memoria o a mia conoscenza io non so se ci sia un sistema di monitoraggio di queste ore e quindi capire effettivamente le 154 piuttosto che le 231 ore prestate dal dipendente X o Y se siano state monitorate o sia un numero calato lì, perché lì doveva stare dalla fase progettuale. Detto questo, insomma, il conteggio delle 6 settimane e mezzo nasce, e chiudo, semplicemente da una constatazione mia personale. E parto proprio dalla prima riga, quindi dalla prima persona che mi trovo, che è un dirigente di settore che è entrato in servizio presso il Comune di Partanna il 3 agosto. Ora, considerando che il 3 agosto le manifestazioni erano già iniziate e io, come dire, già programmate, quindi tutta la fase di programmazione preliminare. Certamente anche una fase iniziale, perché le prime manifestazioni sono negli ultimi giorni di luglio, erano già andate, io devo dare per scontato che questa persona non abbia lavorato a questa fase particolare, quindi dal 3 agosto in poi…  

VICE SINDACO – Ha lavorato dopo. Cioè, sia uno che quello che c’era prima di…  

CONSIGLIERE CRINELLI – Certamente. Ma infatti io le 6 settimane e mezzo che dicevo, dico trattandosi di un dirigente di settore, secondo me noi stiamo facendo una dichiarazione impegnativa dicendo che tot ore questa persona o le altre persone per un numero di ore diverso si siano dedicate esclusivamente a quello, perché altrimenti io mi troverei un po’ in difficoltà. Non sono entrato volutamente nel discorso per esempio di capire quanti e quali di persone effettivamente nel periodo dell’estate partannese o subito prima o subito dopo abbiano beneficiato di periodi di ferie, perché lì altrimenti ci perdiamo, andiamo a fare un discorso troppo puntuale. Dico io ho queste perplessità. La ringrazio della risposta. Molte di queste perplessità purtroppo per me rimangono. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Crinelli. Altre interrogazioni? Consigliere Bianco.  

CONSIGLIERE BIANCO – Allora, l’ultima mia interrogazione riguarda il rifugio sanitario per cani. Allora, mi sono recata presso l’ufficio competente, richiedendo la documentazione relativa al canile o rifugio, e ho ricevuto soltanto 6 documenti tra determine sindacali e una delibera di giunta, escludendo… Tra l’altro, delle delibere che vanno dal 2013 fino all’ultima del 25 marzo del 2019. Escludendo due determine, una che riguarda la nomina del responsabile amministrativo ed una che riguarda l’impegno di spesa, dal 2013 ad oggi, come dire, mi manca la documentazione per capire se e come il Comune svolge attività dentro il canile. Posto questo come premessa, chiedo di sapere innanzitutto la qualificazione… Cioè, l’effettiva qualificazione del luogo, sia se è un canile o se invece è un rifugio, perché nelle determine viene talvolta qualificato come canile, come nell’ultima determina del Sindaco, e talvolta a rifugio. Faccio questa specificazione, perché cambia sia la partecipazione attiva del Comune in base alla qualificazione giuridica, e sia la responsabilità in base a determinati eventi che si possono verificare all’interno del canile stesso. E capire, quindi, eventualmente che provvedimenti intende prendere il Comune per… Cioè, per far sì che questo luogo che in realtà è nato per prevenire e per controllare il fenomeno del randagismo, e per tutelare anche i cani, in che modo vuole adempiere a questo scopo, piuttosto che far sì che si realizzano degli episodi così come l’ultimo, ossia quello di otto cuccioli che sono stati, diciamo, sbranati dagli altri cani più grandi. Quindi come …(interferenze – inc.)…     

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, vice Sindaco. Prego.  

VICE SINDACO - …(fuori microfono)… che il canile, perché è canile in questo momento. È iniziato all’inizio, quando è stato fatto come rifugio sanitario, poi è stato trasformato in canile perché abbiamo ampliato un po’ i posti e tutte queste cose qua. È una gestione particolarissima, particolarissima. Noi abbiamo cercato di gestirlo nella maniera migliore possibile. Dobbiamo ringraziare anche i responsabili di diversa natura, il responsabile amministrativo. Adesso sta cambiando, perché c’era la… Come si chiama?  

VICE SINDACO – La Crocchiolo che adesso farà parte di altri servizi, stiamo cercando di organizzare. Ma l’idea complessiva, io credo che il Sindaco si è espresso in questa… Anche in questo consesso, nel senso che è idea nostra ed è nostra… cercare di esternalizzare il servizio, perché è un servizio che noi… Che si lega tanto anche alla risposta che le ha dato poco fa l’Assessore Zinnanti. Cioè, nel senso che noi abbiamo negli ultimi tempi avuto delle carenze di personale. Lei mi insegna che questi servizi che sono delicatissimi c’è bisogno di attenzione, c’è bisogno di personale, perché a noi dispiace quando capita quello che è capitato. A noi dispiace vedere i cani in mezzo alla strada, anche se lì, su questa cosa naturalmente tutti noi sappiamo. Magari poi fuori non ce lo diciamo, perché dobbiamo fare un po’ di… Però sappiamo perfettamente che i cani vanno presi, sterilizzati, microchippati e poi reimmessi nel territorio. Questo lo dobbiamo dire alle persone, perché non è che ce li andiamo a buttare così. C’è un motivo per cui i cani sono in giro. La nostra idea è quella di esternalizzarlo, perché abbiamo avuto difficoltà col personale, così come al cimitero, così come al canile e così come nel… Per quanto riguarda il decoro urbano, che è un’altra cosa molto importante qui. Dobbiamo cercare di togliere qualcosa per gestirlo meglio, ed è una cosa che faremo da qui a breve, faremo un bando. Non so se è pronto, già ci stiamo lavorando. Ci sta lavorando l’ingegnere Pisciotta, perché naturalmente noi dobbiamo fare in modo di esternalizzarlo per… Come dire, per gestirlo meglio, perché è una ditta che fa questo mestiere, che sa quello che fa. Naturalmente è diverso invece dal personale del Comune precario a 20 ore, a 24 ore, a 32 ore, oggi ci sono, domani malattia, e ci siamo trovati spesso difficoltà. Lo sappiamo i primi noi, ma quello deve accadere da qui a breve.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Bianco? La replica al Consigliere Bianco, prego.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non si sente? Ma è aperto, ora sì.  

CONSIGLIERE BIANCO – Okay. Allora, innanzitutto …(fuori microfono)…
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – No, ascolti Consigliere Bianco. Se fa così è un problema di cuffie.  

CONSIGLIERE BIANCO – Innanzitutto prendo atto del fatto che si tratti di un canile e, in merito a quello a cui le accennavo, sia che per ovvi motivi i cani una volta che sono inseriti dentro la struttura devono poi… posto che è sempre un… Diciamo la permanenza dei cani deve essere temporanea e quindi devono essere effettuate determinate procedure per poi immetterle nel territorio, mi stupisco come nella documentazione richiesta ci sia solo una determina che prevede la riammissione dei cani nel territorio. Il che…  

FUORI MICROFONO  

CONSIGLIERE BIANCO – Una determina… No, dico dalla documentazione che ho preso ce ne è soltanto una, quindi dal 2013 adesso io ho trovato… Capiamoci. Mi è stata data soltanto questa determina, quindi sarei legittimata a pensare che i cani invece inseriti dentro il canile non siano regolarmente reimmessi nel territorio ma che restino lì dentro. Mi riservo di richiedere documentazione. Inoltre…  

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE BIANCO – No. Inoltre, visto e considerato che la Legge a cui si fa riferimento è una Legge regionale 15 del 2000, che si rifà a un Decreto del Presidente della Regione 7 del 2007, allo stato attuale posta la volontà dell’esternalizzazione che da un certo punto di vista è pure comprensibile, perché se non riusciamo a gestire bene il canile lo esternalizziamo, quanto meno il servizio viene fatto. Dall’altro lato però che cosa penso? Che dal 2013 ad oggi non soltanto è stato fatto un provvedimento per bonificare l’area, realizzare il canile rifugio, ma alla luce di questa Legge, allo stato attuale manca una convenzione stipulata ex Art. 6 del Decreto del Presidente. Manca un regolamento del canile, manca l’autorizzazione dell’Assessore Sanità Regionale, manca un protocollo d’intesa fra il Comune e i servizi sanitari e le associazioni, perché non mi sono stati dati. E, inoltre, c’è nel Decreto del Presidente 7/2007, ci sono due allegati, l’allegato 1 e l’allegato 2, dove vengono specificatamente previsti i requisiti che la struttura deve avere. Quindi, facendo un confronto con quello che ho visto, con quello che so e gli allegati c’è qualche discrepanza. Ora, posto che è possibile, perché, come dire, posta l’importanza che per me ha il canile, voglio pensare che mi sia stata data una documentazione in modo parziale. Voglio dare il beneficio del dubbio. Ma rappresento in questa sede, io (inc.) ho fatto una richiesta e questi documenti non mi sono stati dati. Allo stato attuale rappresento la volontà lunedì di fare una richiesta specifica di questi documenti e, qualora ci fossero, non ci sarà problema dell’amministrazione a fornirmeli. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei. Siamo già alla replica. Vice Sindaco.  

VICE SINDACO – Mi sembra che abbiamo parlato tranquillamente, mi sembra…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Intanto non si sente.  

FUORI MICROFONO  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sì, ma la richiesta del documento è legittima, ci mancherebbe altro! Era solo un chiarimento forse in base a quello che ha chiesto Lei.  

VICE SINDACO – Naturalmente richiediamo la documentazione, perché dice manca, manca, manca, dobbiamo vedere se manca. Perché a me sembra strano che manca tutta questa documentazione. Ecco, solo per questo sembra strano. Sono atti in… Naturalmente è possibile che magari non ce ne siamo neanche accorti. Dico sembra strano e voglio anche capirci. Dico la facciamo insieme questa cosa.  

CONSIGLIERE BIANCO – Infatti, io ripeto, mi sono permessa di dire che posso, do per scontato, cioè sul presupposto alla parzialità faccio la richiesta.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Benissimo. Altre interrogazioni? Consigliere Battaglia, prego.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Mi è arrivata sollecitazione e volevo chiedere se siete a conoscenza di una richiesta fatta dall’associazione Carabinieri, che chiedeva in uso, ma è già da qualche anno che, insomma, questa richiesta è stata inoltrata. Richiedeva in uso alcuni locali del Comune. Quindi, volevo capire se siete a conoscenza e come vi state muovendo, magari utilizzando… Non so, adesso non ho io esatta contezza di quali possano essere gli immobili a disposizione, però ne ho visti alcuni nel piano di alienazione e valorizzazione, quindi magari potrebbe essere utilizzato qualcuno di quelli. Grazie.  

VICE SINDACO – Per quanto riguarda… Sì, siamo a conoscenza anche perché è di qualche anno la richiesta dei Carabinieri, con i quali abbiamo parlato. Allora c’era il Comandante della stazione Carabinieri, il Maresciallo Proietti. Quindi, con lui abbiamo iniziato questo percorso, e vi dico tranquillamente come stanno le cose. È nostra intenzione dare all’associazione dei Carabinieri la possibilità di utilizzare l’immobile confiscato alla mafia, che è quello tanto per capirci, quello dove prima c’era Dottali. Perfetto, il ristorante Dottali. Siccome quell’immobile è già nelle disponibilità del Comune, ma necessita di intervento, questo intervento sarà fatto ed è già stato inserito, e torniamo all’inizio, nella manutenzione degli edifici che dovrà partire da un momento all’altro, che io stesso già a dirlo mi innervosisco. Cioè, nel senso quando partirà questa benedetta manutenzione degli edifici, quell’edificio è oggetto di manutenzione e sarà consegnato, così come da impegni presi, così come con il Comandante e con l’associazione stessa, sarà consegnato all’associazione dei Carabinieri, i quali ci hanno detto anche che collaboreranno con noi per tante cose. È una cosa importantissima che noi siamo disponibili a fare. Siccome quell’immobile a loro stessi piace, perché effettivamente ha anche una… come dire, un suo perché quell’immobile, l’unico problema è quello che le ho spiegato 30 secondi fa.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, vice Sindaco. Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie, vice Sindaco. Allora, attendiamo a questo punto tutti l’inizio di questi lavori. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto. Ulteriori interrogazioni? Prego, Consiglieri Crinelli. Tre e tre, mi sembra giusto.  

CONSIGLIERE CRINELLI – No, velocemente. La mia non è un’interrogazione, quanto, come dire, una richiesta di aggiornamento sullo stato dell’arte, perché non più tardi del 30 luglio avevo fatto un’interrogazione riguardante alcuni documenti sulla pista pedonale di Contrada Camarro, di Viale Papa Giovanni. Diciamo che sono abbondantemente passati i 30, ma anche i 60, i 90, i 120. Volevo capire un po’ se effettivamente questa richiesta potesse essere esitata, oppure altrimenti basterebbe semplicemente da parte dell’amministrazione due righe con la scritta i documenti richiesti non ci sono perché non sono mai stati prodotti. E, inoltre, volevo chiedere anche che fine avesse fatto la pubblicazione delle analisi delle acque, diciamo delle fonti presenti nel comune di Partanna, perché in questa Aula è stato detto che le analisi certamente vengono fatte, ma io non ho notizia né delle analisi né tanto meno della pubblicazione che dovrebbe essere obbligatoria per Legge. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Allora, l’amministrazione è in grado di rispondere alla prima richiesta?  

VICE SINDACO – Sì. Il Consigliere ha fatto una richiesta scritta agli uffici, e mi dispiace, il primo a me, che gli uffici ancora non hanno risposto, non hanno dato la documentazione richiesta, perché voglio dire noi non ci…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Scusi, vice Sindaco. Su questa cosa diamo mandato, e lo faccio io a nome della Presidenza.  

VICE SINDACO – Presidente, ho finito. Tre secondi.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Diamo mandato al vice Segretario, vice Sindaco. Di andare e verificare per quale motivo gli uffici ancora dopo due mesi non fanno il loro dovere.  

VICE SINDACO – Certamente dico c’è il vice Segretario che sta ascoltando e che naturalmente si deve attivare per capire il perché.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Dando mandato al vice Segretario.  

VICE SINDACO – Non siamo noi a darlo.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto. Sulla seconda? 

VICE SINDACO – Presidente, ho finito, tre secondi. Per quanto riguarda le acque le dico francamente non sono nelle condizioni di risponderle, nel senso che so che praticamente si fa regolarmente… C’è stato anche un problema una volta scoperto in via Milano, via Trieste e quindi sono sicuro che si fa. Perché non è stato pubblicato sinceramente non sono in grado di rispondere, verificherò anche questo per capire perché attivarci per queste cose. Sono delle cose che dovrebbero andare in automatico e magari uno non ci fa caso.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie. Consigliere Crinelli, replica finale.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Sì. Semplicemente per dire che l’interrogazione mia è rivolta all’amministrazione, non era rivolta agli uffici. Un punto della domanda sulla pista pedonale riguardava ad esempio la presenza o meno di un’ordinanza sindacale. Mi fa piacere che il Sindaco sia entrato in questo momento. Cioè, credo che il Sindaco dovrebbe sapere se ha emesso o meno un’ordinanza sulla segnaletica orizzontale o verticale, nel senso che il resto della documentazione chiaramente, magari…  

FUORI MICROFONO  

CONSIGLIERE CRINELLI – Mi sono fatto io la mia idea. Non è presente agli atti, perché altrimenti credo che non ci sarebbero stati motivi per non produrla in 8 mesi. Quindi, bastava dire okay…  

SINDACO – Credo che comunque l’ordinanza è dirigenziale, non è sindacale.  

VICE SINDACO – Sulle analisi delle acque…  

SINDACO – Ci sarà un’ordinanza.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Speriamo. Sull’analisi delle acque, invece, il problema che c’è stato nel Quartiere della Madonna delle Grazie è un problema legato alla rete Eas. Quella a cui mi riferisco io invece è l’analisi delle acque delle fonti presenti nel territorio. Per capirci, Binaia piuttosto che Canalotto piuttosto che quello… Insomma, che sono ancora funzionanti. E su quelle là, essendo acque destinate al consumo umano, chiaramente c’è l’obbligo di fare le analisi. Analisi che non sono mai pervenute quanto meno. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Crinelli. 

Ulteriori interrogazioni? Non ve ne sono più. Allora, sono le ore 20:07, la seduta è tolta.   
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